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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1998 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI, MIGLIORI e ZACCHERA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere — premesso 
che: 

il 3 giugno 1998 i consiglieri del 
g ruppo AN alla regione Molise h a n n o di­
r e t t amen te espresso al do t to r Alfonso 
Noce, commissar io del Governo nella Re­
gione Molise, la loro grave preoccupaz ione 
per le palesi illegittimità rego lamenta r i e 
s ta tu tar ie in cui versano gli organismi di 
tale regione, c o m p o r t a n d o evidenti vizi 
p rocedura l i di ogni i ter legislativo e deter­
minando , come è già accaduto , impugna­
tive al Tar; 

in par t ico lare sono state ufficialmente 
contestate: 

la violazione dell 'ar t icolo 60 del re ­
golamento in te rno essendosi registrata 
l 'elezione - t r ami te l ' a l la rgamento della 
giunta regionale - di due assessori, non 
congiuntamente al p res idente ed ai res tant i 
component i dell 'esecutivo, così come del­
l 'articolo 65 dello stesso regolamento che 
prevede — in tale caso - le dimissioni di 
singoli m e m b r i della giunta; 

la violazione dell 'ar t icolo 19 del re ­
golamento in terno, che prevede che un 
consigliere possa essere sost i tui to in com­
missione solo da u n consigliere dello stesso 
gruppo, men t r e ciò s tab i lmente non av­
viene; 

la gravissima violazione del secondo 
c o m m a dell 'art icolo 14 dello s ta tu to regio­
nale del Molise, t r a l 'altro legge dello Stato, 
circa la r app re sen t anza delle m ino ranze 
al l ' interno dell'ufficio di p res idenza del 
consiglio regionale, visto e cons idera to che 
coloro che furono eletti come rappresen­
tant i della m i n o r a n z a sono oggi r app re ­
sentant i della maggioranza; 

si rileva tu t t a la d r ammat i c i t à di u n a 
s i tuazione di illegittimità nel funziona­
m e n t o di organi di rilievo cost i tuzionale, 
t an to da r e n d e r e o p p o r t u n o u n urgent is­
s imo in te rvento che sani tali inammissibi l i 
ca renze di legalità che non h a n n o r i scont ro 
in ne s suna a l t ra regione e che po t r ebbe ro 
d e t e r m i n a r e l ' intervento delle mass ime 
ist i tuzioni dello Sta to garant i del r ispet to 
di ogni p rece t to cost i tuzionale; 

se s iano informat i in mer i to da pa r t e 
del commissa r io del Governo nella regione 
Molise e qual i iniziative s iano s ta te assunte 
dal Commissar io di Governo e dal lo stesso 
Governo pe r u n celere r ipr is t ino della le­
galità nella regione Molise. (3-02500) 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

la regione Calabria è stata, negli anni 
passat i , des t ina ta r ia di par t ico lar i r isorse 
des t inate al se t tore dell 'edilizia res iden­
ziale pubbl ica; 

tali r isorse, a valere sulle leggi n. 457/ 
1978 e n. 67/1988, h a n n o r igua rda to fon­
d a m e n t a l m e n t e ol t re l 'attività consol idata 
delle nuove costruzioni anche l 'acquisto ed 
il r e c u p e r o di immobi l i degradat i nei centr i 
storici da des t inare , previo r i s anamen to ed 
adeguamento , ad alloggi pubblici , nonché il 
r ecupe ro e la r iqualif icazione dei com­
plessi esistenti di edilizia pubbl ica (comu­
n e m e n t e « case popolar i »); 

a pa r t i r e dal 1995 è s ta to da to nella 
regione Calabr ia g rande impulso al recu­
pe ro dei r i t a rd i accumula t i negli ann i p r e ­
cedenti , r i t a rd i r iconducibil i ad u n a serie 
di concause di t ipo procedura le , a m m i n i ­
strativo, di incer tezza normat iva , e u n ul­
te r iore impulso significativo è s ta to da to 
nella regione Calabria nel 1996 dal la ema­
naz ione della legge di r i forma degli ex 
Isti tuti Au tonomi Case Popolari , pr incipal i 
soggetti a t tua to r i nel set tore della edilizia 
res idenziale pubbl ica; 
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il Governo aveva inteso por re dei 
punt i fermi nel se t tore pe r la definizione 
dei tempi per l'avvio degli interventi p r o ­
g rammat i e non avviati, a t t raverso il de­
creto-legge n. 49 del 20 se t tembre 1996, 
provvedimento n o n convert i to in legge pe r 
la m a n c a n z a in aula, ai fini del n u m e r o 
legale, della stessa maggioranza, per cui le 
r isorse dovevano cons iderars i perent i a de­
correre dal novembre 1996; 

successivamente, a t t raverso il c o m m a 
75 dell 'articolo 2 della legge 662 del 23 
dicembre 1996, lo s ta to di incer tezza rela­
tiva ai p rog rammi n o n avviati al cant iere è 
s tato supera to , d e m a n d a n d o alle regioni il 
compito di provvedere alle de te rminaz ioni 
sulle localizzazioni e sui soggetti a t tuator i , 
compito a cui la regione Calabria ha o t tem­
pera to nei t empi previsti con delibera del 
10 m a r z o 1997, r e s t ando quindi fissato il 
t e rmine ul t imo pe r l'avvio del lavori n o n 
iniziati in 10 mesi e quindi al gennaio 1998; 

il t e rmine sopra indicato è stato ul te­
r io rmente sconvolto dal decreto-legge n. 67 
del 25 m a r z o 1997 (cosiddetto decreto 
« sblocca cant ier i »), convert i to in legge 
n. 135 del 23 maggio 1997, che ha fissato il 
t e rmine di indizione della gara d 'appal to in 
90 giorni dalla da t a e qu ind i al 24 giugno 
1997, prescr ivendo altresì che en t ro i suc­
cessivi 90 giorni le r isorse finanziarie n o n 
impegnate, al ne t to degli oner i di p rogram­
mazione e proget taz ione già assunti nei 
p rogrammi precedent i , fossero dest inate 
dalle regioni, su p ropos ta degli Iacp, ad 
interventi di r i s a n a m e n t o del pa t r imonio 
edilizio pubblico; decorso inut i lmente tale 
te rmine u l t imo i finanziamenti si sa rebbero 
intesi revocati per essere r ipar t i t i successi­
vamente t r a le regioni; 

le s tr identi cont raddiz ioni fra il det­
ta to dell 'articolo 2, c o m m a 75, della legge 
662 e quan to previsto dall 'ar t . 14 del de­
creto-legge n. 67 convert i to in legge n. 135, 
sono state evidenziate nei lavori in Com­
missione a t t raverso propos te d 'emenda­
menti , r ispet to ai quali la maggioranza ha 
inteso « b l indare » il provvedimento; 

nella regione Calabria i p rogrammi , 
par t i co la rmente nel set tore delle nuove co­

s t ruzioni , sono stati avviati nei t e rmin i 
previsti nella quasi totali tà dei casi, m e n t r e 
la p r o g r a m m a z i o n e relativa ai p r o g r a m m i 
d 'acquis to e r ecupe ro d ' immobil i nei centr i 
storici, ossia di un pa t r imon io già perve­
n u t o p receden temen te alle scadenze di 
legge in p ropr ie tà degli enti , nonché dei 
p r o g r a m m i di r i s anamen to del pa t r imon io 
edilizio abitativo degli enti ha t rovato luogo 
nella p ropos ta di r ide te rminaz ione formu­
lata ai sensi dell 'art icolo 14 della legge 
n. 135, e nella conseguente del iberazione 
di giunta regionale n. 4181 del 29 set tem­
bre 1997; 

a tal proposi to va segnalato che p u r 
se la del ibera regionale è s ta ta assun ta con 
u n r i t a rdo di sette giorni r i spe t to ai t e rmini 
fissati dalla legge, è p u r vero che non ci si 
t rova di fronte al « t e m p o scaduto inutil­
m e n t e », laddove il r i t a rdo , nella sua esi­
guità, res ta imputabi le a fat tori m e r a m e n t e 
s t rumenta l i ; 

tale s i tuazione p a r e r iguarde rebbe 
n o n solo la regione Calabria, m a anche 
a l t re real tà; 

oggi, a dis tanza di o l t re ot to mesi, 
nonos t an t e le ass icurazioni del Governo 
circa l 'attivazione delle r i sorse disponibili 
ed immobil izzate , l ' ape r tu ra dei cant ier i e 
la conseguente occupazione d i re t ta ed in­
dot ta nel settore, che, t r a t t andos i di recu­
p e r o e r i sanamento , dovrebbe muovers i su 
p a r a m e t r i super ior i all 'edilizia corrente , 
n o n sono state assunte le dovute de te rmi­
nazioni sull 'uti l izzazione dei fondi, né in 
senso negativo né in senso positivo, la­
sc iando gli enti locali e gli ent i s t rumenta l i 
in u n clima di assoluta incer tezza opera­
tiva, sopra t tu t to in cons ideraz ione della 
p receden te assunzione al pa t r imon io degli 
enti d ' innumerevol i edifici nei centr i sto­
rici, degli impegni di p r o g r a m m a z i o n e as­
solti, delle occasioni di incisivo r i sana­
m e n t o del pa t r imon io pubbl ico, ossia di un 
q u a d r o d ' interventi favorevole che l 'at tuale 
s i tuazione di stallo, con t r a r i amen te agli 
slogan di a ccompagnamen to alla legge, r i­
schia di vanificare to ta lmente — : 

quali provvedimenti i n t enda a s sumere 
r i spet to alle si tuazioni sopra descri t te , con 
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particolare riferimento alle procedure del­
l'articolo 14 della legge n. 135; 

se, nell'ipotesi di revoca, basata evi­
dentemente su meri fatti formali ricondu­
cibili al brevissimo ritardo, il Governo in­
tenda, con sollecitudine, procedere alla 
riassegnazione sulla base degli stessi im­
pegni e programmi formulati dalle regioni, 
così da garantire la continuità dell'azione 
di risanamento del patrimonio edilizio 
pubblico. (3-02501) 

VOLONTÈ, FABRIS e MARINACCI. -
Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

notizie di stampa riportano di una 
nube radioattiva che ha investito il nord 
del Paese - : 

se non ritenga di fornire al Parla­
mento ogni utili informazione su queste 
allarmanti notizie, come pure sulle conse­
guenti iniziative a tutela dell'ambiente e 
della salute dei cittadini. (3-02502) 

SGARBI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

più volte, di recente, in interviste alla 
stampa e dichiarazioni pubbliche, nume­
rosi magistrati appartenenti all'ordine di 
cui all'articolo 104 della Costituzione 
hanno dichiarato di avere potuto finan­
ziare partiti politici e iniziative e persino di 
avere acquistato case e autovetture con le 
somme ricevute facendo condannare dai 
loro colleghi cittadini, meglio se membri 
del Parlamento, da essi denunciati per 
diffamazione, più o meno aggravata per 
avere osato criticare gli aspetti più deleteri 
e illegali dell'esercizio della giurisdizione 
da parte dei magistrati, specialmente di 
quelli che svolgono le funzioni di pubblico 
ministero; 

in effetti risulta da un esame som­
mario dei procedimenti penali in cui si 

collocano come presunte parti lese magi­
strati, e dei procedimenti civili in cui gli 
stessi magistrati chiedono il risarcimento 
di danni veri o presunti, che le liquida­
zioni, sia a titolo di provvisionale che de­
finitive, raggiungono cifre esorbitanti, as­
solutamente spropositate oggettivamente e 
ancora di più in rapporto alle normali 
liquidazioni operate in cause identiche in­
tercorrenti tra comuni cittadini; 

una simile realtà si ripete, in maniera 
ancora più grave per il corretto esercizio 
della giurisdizione, anche a livello di con­
danne a pene gravissime e senza sospen­
sione condizionale della pena; pur in pre­
senza delle condizioni che consentono la 
concessione del beneficio, quando vengono 
giudicati, per il reato di diffamazione di un 
pubblico ministero, dei membri del Parla­
mento, in violazione all'articolo 68 della 
Costituzione, per le opinioni espresse nel­
l'esercizio delle loro funzioni; 

tutto ciò ad avviso dell'interrogante 
documenta un uso distorto della giurisdi­
zione e suscita notevole allarme sociale 
oltre che la percezione dell'inesistenza, per 
i cittadini, delle garanzie previste dagli 
articoli 21 della Costituzione e 10 della 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo, 
e, per i membri del Parlamento di quelle 
di cui all'articolo 68 della Costituzione, con 
conseguente materializzazione di oggettive 
condizioni di una gestione distorta della 
giurisdizione, sfuggita a ogni controllo, e 
nel silenzio complice degli organi di con­
trollo - : 

quanti siano i procedimenti per dif­
famazione e diffamazione aggravata a 
mezzo stampa attualmente pendenti di­
nanzi agli organi giudiziari italiani e a 
quali; quanti di questi siano stati avviati da 
magistrati e tra questi da coloro che rico­
prono funzioni di pubblico ministero e in 
rapporto a quali fatti ritenuti « diffamato­
ri »; 

quanti si siano conclusi e con che 
esito sia in rapporto alla sentenza che, per 
l'ipotesi di condanna, al risarcimento dei 
danni; 
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quale differenza si registri, in r a p ­
po r to alla c o n d a n n a alla pena e al r i sar ­
c imento dei danni , nei p roced iment i 
relativi a comuni ci t tadini e in quelli in cui 
si p r e sen t ano come par t i lese magis t ra t i e 
qual i s o m m e da ciascuno di quest i s iano 
state incassate; 

se n o n r i tengano che un simile m o d o 
di procedere , di coloro che così favoriscono 
p la tea lmente i loro colleghi e violano gli 
articoli 21 e 68 della Costi tuzione e 10 

della convenzione europea dei diri t t i del­
l 'uomo, sostanzi u n uso dis tor to della giu­
risdizione; 

se conseguentemente , si i n t e n d a n o 
ado t t a re le iniziative ispettive e discipl inari 
di competenza , al fine di evitare il conso­
lidarsi del s is tema documen ta to dai fatti 
citati e di individuare , pe rché s iano punit i , 
i responsabi l i di azioni e omissioni che ne 
h a n n o consent i to l ' insorgere e lo sviluppo. 

(3-02503) 




